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AVVISO PUBBLICO
Finalizzato all’individuazione dei beneficiari del progetto relativo alla linea di investimento

1.2. “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”
Avviso 1/2022 PNRR Next Generation EU

Missione 5 “Inclusione e coesione”
 Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”

 Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale

Premessa

Il Consorzio T.I.Ne.R.I. del Distretto Sociale VT5 costituito dai comuni di: Castel Sant’Elia, Calcata, 
Civita Castellana, Corchiano, Faleria, Fabrica di Roma, Gallese, Nepi, Vasanello, Vallerano, 
Vignanello.

Il Consorzio è beneficiario di due finanziamenti PNRR (Piano Nazionale per la ripresa e la resilienza)
– Missione 5 – Inclusione e coesione – Componente 2 – Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore - Sottocomponente 1 Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale - Investimento 1.2
- Percorsi di autonomia per persone con disabilità. Il finanziamento prevede la realizzazione di 
Percorsi di autonomia per 24 persone con disabilità, attraverso la costruzione di progetti 
personalizzati di inclusione sociale e lavorativa correlati all’abitare  in autonomia, presso gruppi 
appartamento messi a disposizione dai Comuni del Consorzio. 

I costi per l’intero percorso assistito per l’inclusione sociale e lavorativa sono a totale carico 
dell’Amministrazione Pubblica, mentre per  i costi per l’ospitalità presso i gruppi appartamento è prevista 
la compartecipazione da parte della persona nella misura delle proprie disponibilità economiche.

Il percorso assistito per l’inclusione sociale e lavorativa è affidato a competenti Enti del Terzo
Settore, identificati a seguito di procedura ad evidenza pubblica.

I gruppi appartamento saranno realizzati nei Comuni di Civita Castellana e Gallese e/o altri Comuni 
afferenti il Consorzio TINERI.

Art. 1 - Finalità e obiettivi

 L'obiettivo generale del progetto è quello di promuovere la realizzazione di interventi personalizzati 
al fine di favorire e sostenere l'accesso delle persone con disabilità al mercato del lavoro, anche 
attraverso l'ausilio delle tecnologie informatiche, rimuovere le barriere di accesso all'alloggio e 
favorire il miglioramento della qualità della vita dei soggetti disabili. Il progetto prevede la presa in 
carico di n. 24 beneficiari che saranno inseriti all’interno di un percorso finalizzato all’autonomia 
abitativa e alla formazione professionale e lavorativa. 

Esso, secondo quanto disposto dal MLPS, dovrà comprendere tre linee di intervento, di cui la prima 
è propedeutica alle altre due:

1. Definizione e attivazione del progetto individualizzato; 

2. Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza; 

3. Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e 
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lavoro anche a distanza; 

In riferimento alla linea di intervento “Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 
distanza”, gli appartamenti attraverso le risorse dell’Avviso, verranno adattati e dotati di domotica 
per lo svolgimento delle attività progettuali.

Attraverso il gruppo appartamento si ricostituisce un ambiente di tipo familiare nel quale il disabile è 
seguito dagli operatori, attraverso un progetto educativo individualizzato finalizzato al 
conseguimento dell’autonomia. 

In riferimento alla linea di intervento “Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 
disabilità coinvolte nel progetto e lavoro anche a distanza” è prevista la partecipazione dei beneficiari 
a un percorso di inserimento lavorativo. Il progetto personalizzato definirà le modalità di inserimento 
nel mondo del lavoro più consone alla tipologia di disabilità, oltre alla formazione sullo sviluppo delle 
competenze digitali. Potrà, altresì, essere predisposta una modalità di lavoro a distanza, previa 
dotazione della strumentazione necessaria all'espletamento dell’attività lavorativa. 

Nel caso in cui il progetto personalizzato non riesca a prevedere un percorso di avviamento al lavoro, 
il soggetto beneficiario potrà essere indirizzato alla partecipazione di tirocini formativi on-line.

Art. 2 Requisiti di partecipazione

I richiedenti, al momento della presentazione della domanda, dovranno essere in possesso di:

- Residenza in uno dei comuni del Consorzio T.I.Ne.R.I. Distretto Sociale VT5; 

- Cittadinanza italiana, oppure in uno Stato appartenente all'Unione Europea, oppure 
cittadinanza in uno Stato non appartenente all'Unione Europea per i cittadini muniti di 
permesso di soggiorno CE ai sensi del D.lgs. n. 286/98 e ss.mm.ii.;

- riconoscimento della disabilità di cui alla Legge 104/92 art. 3 co.1 
- Riconoscimento dell'invalidità civile; 
- riconoscimento di un’ invalidità in base all’art. 1, Legge 68/99 ???
- Età compresa tra i 18 ed i 55 anni con capacità di autodeterminarsi ed esprimere la propria 

volontà direttamente, ovvero mediante il proprio rappresentante legale;
- Disabilità non determinata da naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità.
- I partecipanti devono essere in condizione di disoccupazione alla data di avvio del percorso di 

autonomia, identificata dalla presa in carico da parte della Equipe Multidisciplinare; 

A parità di requisiti saranno considerati titoli di preferenza: l'autonomia nella gestione delle
 abituali attività della vita quotidiana; la capacità di interagire all'interno di un gruppo di persone; la 
minore età; l'ISEE di importo inferiore.

I requisiti devono permanere in capo ai richiedenti per tutta la durata del progetto, pena la

decadenza dal beneficio.

Art. 3 – Domanda e accesso al percorso di autonomia

L’istanza può essere presentata dalla persona con disabilità o dai suoi familiari o da chi ne 
garantisce la protezione giuridica.

La domanda potrà essere scaricata, dai siti Istituzionali degli 11 Comuni del Distretto Sociale 
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VT5 e deve essere presentata a partire dal giorno  27.12.2023 secondo le seguenti modalità di 
trasmissione:

- con consegna diretta presso le sedi dei Servizi Sociali del Comune di residenza; 

- presso l’Ufficio PUA dell’Asl di Civita Castellana “Cittadella della Salute” in Via Francesco 
Petrarca; 

- Tramite pec da inviare al seguente indirizzo:  consorziotineri@legalmail.it;

Non saranno accettate domande compilate su modelli diversi da quello indicato e/o carenti 
anche di uno solo degli allegati obbligatori.

Con la presentazione dell'istanza il richiedente dichiara di accettare tutte le prescrizioni di cui 
al presente avviso pubblico.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA DA ALLEGARE

- Domanda di partecipazione Allegato 1;

- MODULO DI RICHIESTA DI ADESIONE Allegato 2 ( da presentare solo da parte delle 
persone beneficiarie del programma Vita Indipendente e Dopo di Noi); 

- Eventuale provvedimento di protezione giuridica del richiedente (tutela, curatela,

amministrazione di sostegno)

- Copia carta d’identità del beneficiario;

- Per cittadini extracomunitari copia titolo di soggiorno in corso di validità;

- Verbale di accertamento dell'handicap o della invalidità;

- Curriculum Vitae;

- Isee in corso di validità;

- Documentazione clinico sanitaria in merito alla diagnosi di invalidità.

Il presente Avviso non ha scadenza; le domande di ammissione e i moduli di richiesta di adesione 
saranno acquisiti al protocollo consortile, seguendo l’ordine di arrivo.

Le richieste che perverranno oltre la numero 24, ossia oltre il numero di progetti personalizzati 
finanziabili e realizzabili negli appartamenti, saranno inserite in lista d’attesa.

Le domande ed i moduli di richiesta di adesione seguiranno l’iter di istruttoria previsto nell’art. 4.

Resta inteso che l’adesione al progetto sarà valutata dalla Equipe Multidisciplinare (costituita da 
componente ASL, componente sociale, beneficiario e famiglia del beneficiario), che sarà tenuta ad
esprimersi in merito alla ammissibilità o meno al progetto, a seguito dell’analisi dei bisogni del 
beneficiario e delle opportunità rispetto a quanto previsto e proposto con il progetto di cui trattasi.

Art. 3 – Il Percorso di autonomia

Il percorso di autonomia prevede tre distinte fasi cronologiche integrate: 

prima fase: definizione e attivazione del progetto individualizzato

mailto:consorziotineri@legalmail.it
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Il progetto individualizzato è il punto di partenza per la definizione degli interventi per l’autonomia 
delle persone con disabilità. Previa valutazione multidimensionale e interdisciplinare, che avviene in 
Equipe Multidisciplinare (EM) con il coinvolgimento di diverse professionalità (assistenti sociali, 
medici, psicologi, educatori, ecc.) e la partecipazione del beneficiario e dei suoi familiari, è definito il 
progetto personalizzato. Sulla base dei bisogni della persona con disabilità, il progetto individua gli 
obiettivi che si intendono raggiungere, in un percorso verso l’autonomia abitativa e lavorativa, 
individuando i necessari sostegni e supporti.

seconda fase – abitazione

Ciascun beneficiario, nei tempi e modi definiti nel progetto personalizzato, trasferirà il proprio 
domicilio presso il gruppo appartamento individuato.

Ogni abitazione sarà personalizzata e dotata di strumenti e tecnologie di domotica ed interazione a 
distanza, in base alle necessità individuate nel progetto personalizzato di ciascun partecipante.

Presso il domicilio sono attivati eventuali servizi assistenziali a supporto delle attività di vita 
quotidiana.

In relazione alle proprie disponibilità finanziarie, il beneficiario dovrà compartecipare alle spese 
secondo quanto sarà previsto nel progetto personalizzato.

terza fase – inclusione sociale e lavorativa

In favore di ciascun beneficiario saranno attivati percorsi di inclusione sociale, formazione, anche 
digitale, e inclusione lavorativa attraverso tirocini presso aziende, enti pubblici e del terzo settore, 
anche con la valorizzazione e l’utilizzo dello smart working.

Il percorso termina con l’eventuale emancipazione personale ed economica del beneficiario.

In tal caso, il beneficiario potrà rimanere nel gruppo appartamento sostenendo parte dei costi di 
ospitalità, ovvero trasferirsi presso altra dimora.

Art. 4 – Istruttoria e valutazione delle domande di ammissione e dei moduli di richiesta di 
adesione

L’EM effettua una prima valutazione dell’ammissibilità delle domande e dell’idoneità della 
documentazione allegata. Per le domande che risulteranno ammissibili si procederà a realizzare la 
valutazione sociosanitaria, sulla base dei criteri di seguito specificati, mediante l’attribuzione di un 
punteggio come da Scheda di Valutazione, pubblicata con il seguente Avviso (All. 3).

Per coloro che presenteranno i moduli di richiesta di adesione (All. 2), l’EM acquisirà d’ufficio gli esiti 
della valutazione già effettuata per gli Avvisi relativi alla Vita Indipendente e al Dopo di Noi, 
precedentemente pubblicati dal Consorzio.

L’EM, terminati i lavori, comunicherà gli esiti della valutazione, pubblicando la graduatoria degli aventi 
diritto.

Coloro che risulteranno ammessi, saranno convocati dall’EM per l’elaborazione del Progetto 
Personalizzato, nel quale verranno condivisi e definiti gli obiettivi e gli interventi da attivare; la 
sottoscrizione del progetto, anche da parte del beneficiario, è necessaria per l’attivazione dello stesso.

Per le richieste pervenute oltre la numero 24, ossia oltre il numero di progetti personalizzati 
finanziabili e realizzabili nei gruppi-appartamento, verrà svolta soltanto l’istruttoria relativa 
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all’ammissibilità della domanda e all’idoneità della documentazione allegata.

Il presente Avviso prevede, pertanto, le seguenti fasi:

Fase 1: l’EM effettuerà, in maniera integrata, la valutazione multidimensionale, secondo i principi della 
valutazione bio-psico-sociale ed avvalendosi della scheda S.Va.M.Di. e della Scheda di Valutazione, 
allegata al presente Avviso.

Fase 2: in base agli esiti della valutazione di cui alla Fase 1, l’EM predisporrà il progetto 
personalizzato, tenendo conto dei seguenti aspetti: bisogni e aspettative della persona con disabilità 
e della famiglia, obiettivi e priorità di intervento, interventi di tipo sociale, sanitario e educativo, 
attivati e da attivare, percorso abitativo e di inclusione sociale e lavorativa. Nel progetto verrà 
individuato il case manager e descritte la tempistica e le risorse impiegate per la realizzazione, di 
tipo professionali, economiche, della famiglia, della rete informale ed associativa.

Nella definizione del progetto personalizzato deve essere assicurata, adottando tutti gli strumenti 
previsti dalla vigente legislazione, la più ampia partecipazione possibile della persona con disabilità 
che, qualora non sia nella condizione di esprimere pienamente la propria volontà, deve essere 
sostenuta dal suo caregiver o da chi ne tutela gli interessi.
Fase 3: successivamente alla valutazione multidimensionale ed alla redazione del progetto 
personalizzato in favore dei beneficiari, il Consorzio provvederà a quantificare le risorse a valere sul 
Fondo PNRR – M5C2 -Investimento 1.2, necessarie alla realizzazione degli interventi previsti dai 
singoli progetti individuali.

Art. 5 –Trattamento dei dati personali

Tutti i dati personali di cui l'Ufficio di Piano del Consorzio e gli altri organi interessati al procedimento 
vengano in possesso in occasione del presente Avviso, verranno trattati nel rispetto del nuovo 
Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali GDPR del 2016/679, dell'art. 13 
del D.lgs. 196 del 2003 ss.mm.ii “Codice in materia di protezione dei dati personali”. Si informa che i dati 
personali forniti saranno utilizzati nell'ambito delle finalità istituzionali dell'Ente per l'espletamento 
del procedimento in esame e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Il loro conferimento 
è obbligatorio, pena l'esclusione dal procedimento stesso. I dati forniti potranno essere oggetto di 
comunicazione ai competenti organi del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e della Regione 
Lazio, nonché ad altri soggetti pubblici o privati, previsti dalle norme di legge o di regolamento, per 
lo svolgimento delle rispettive attività istituzionali.

Il Direttore del Consorzio
Maurizio Verduchi


